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MODELLO DI BUSINESS

Valore e solidità del Gruppo

VISIONE E VALORI

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO

GOVERNANCE

 °Bilancio molto solido
 °Cost/income ai vertici in Europa
 °Leader nella gestione dei rischi
 °Riserve di liquidità in eccesso
 °Leader nell’ESG

 °Eccellente offerta digitale
 °Eccellenza nella gestione delle risorse umane 
 °Elevato numero di clienti
 °Capitale superiore ai requisiti regolamentari

PUNTI DI FORZA

 °Essere una Banca Zero-NPL
 °Ottenere una redditività crescente e sostenibile
 °
rischio complessivo
 °
 °Essere la Banca #1 in Italia in tutti i prodotti bancari 
e leader europeo nel Wealth Management & 
Protection

 °Crescere selettivamente nel business 
internazionale
 °
 °Garantire al cliente la migliore relazione in ottica 
multicanale
 °Essere la Banca #1 al mondo per leadership 
nell’ESG
 °Posizionarsi ai vertici nei principali indici di 
sostenibilità 

PRIORITÀ STRATEGICHE

 °Solida e sostenibile creazione e distribuzione 
di valore mantenendo al contempo una 
patrimonializzazione elevata e una forte 
focalizzazione sull’ESG
 °Credito a medio-lungo termine a famiglie ed 
imprese
 °
credito
 °Sviluppo delle risorse umane

 °Sviluppo della partnership con i fornitori
 °Contributo alle esigenze della collettività
 °Miglioramento della relazione con i clienti
 ° Innovazione di prodotto e dei modelli di servizio
 °Modello di riferimento in termini di responsabilità 
sociale e culturale
 °Sostegno al contrasto ai cambiamenti climatici

OUTPUT / OUTCOMES

LA NOSTRA FORMULA PER IL SUCCESSO

1  
Massimo de-risking 

upfront, abbattendo  
il Costo del rischio

2  
Riduzione strutturale 

dei Costi,  
grazie alla tecnologia

3  
Crescita delle 
Commissioni, 

grazie a Wealth 

Management, 

Protection & 

Advisory

4  
Forte impegno 

nell’ESG, con una 
posizione ai vertici 

mondiali per impatto 
sociale e grande 
focus sul clima

Le nostre Persone sono la nostra risorsa più importante
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IL PIANO D’IMPRESA 2022-2025

tutti gli stakeholder.

al meglio le opportunità del mercato, grazie alle competenze distintive acquisite negli anni, al network internazionale 
consolidato, ai continui investimenti in tecnologia e digitale, alla posizione di primo piano in ambito ESG e ad un 
modello operativo snello che ha già più volte dimostrato di saper evolvere in modo proattivo anticipando le nuove 
dinamiche di mercato.
Il Gruppo ha dimostrato di essere una macchina operativa di successo, raggiungendo sistematicamente i numerosi 
e ambiziosi obiettivi, e, più recentemente, completando con successo la più grande acquisizione nel settore 
bancario in Italia. Inoltre, l’aspettativa di tassi in rialzo, la capacità della Banca di gestire i costi con forte attenzione e 

di grande complessità come quello attuale.

componente sociale, e ambisce a rafforzare tale leadership su tutte le dimensioni del paradigma ESG. Il Gruppo 

esigenze ambientale e sociali.
Il Gruppo ha l’ambizione di essere un Wealth Management, Protection & Advisory leader nel panorama europeo, 
caratterizzato da Zero-NPL, dalla forte spinta digitale e dal focus sulle commissioni, continuando allo stesso tempo 
ad eccellere in ambito ESG e offrendo la migliore esperienza professionale per le proprie Persone. 

Con il Piano d’Impresa 2022-2025, la Banca, oltre ad offrire la migliore esperienza professionale per le proprie 

vedi 
Bilancio 2022, pag. 57), i cui obiettivi verranno conseguiti attraverso una strategia imperniata su quattro cardini 
fondamentali (i “Pillar” del Piano) e sviluppata grazie alla qualità delle Persone che compongono la Banca:

• Massivo de-risking upfront, abbattendo il costo del rischio  
Intesa Sanpaolo ha sempre gestito proattivamente e prudentemente il proprio portafoglio di rischi, superando 

tra i migliori in Europa per ratio e stock di crediti deteriorati (Zero-NPL Bank), con un conseguente netto calo 
del Costo del rischio.

• Riduzione strutturale dei costi grazie alla tecnologia  

di rafforzare ulteriormente il vantaggio competitivo nella gestione dei costi e diventare leader assoluto nel 

• Crescita delle commissioni, grazie a Wealth Management, Protection & Advisory  
Intesa Sanpaolo ha già conseguito una leadership nel panorama europeo nel Wealth Management, Protection 
& Advisory, con un crescente focus sul business commissionale, grazie a fabbriche prodotto di proprietà 
distintive nell’asset management, l’assicurazione vita e la protezione, acquisizioni strategiche selettive in 
mercati selezionati, partnership dedicate nel business dei pagamenti ed un network internazionale consolidato. 
Per rafforzare ulteriormente la leadership nel Wealth Management, Protection & Advisory, Intesa Sanpaolo 
continuerà a far leva sulle competenze distintive acquisite e su una rete di specialisti di prodotto altamente 

livello di servizio altamente personalizzato.

• Forte impegno ESG, con una posizione ai vertici mondiali per impatto sociale e grande focus sul clima  
Per gli approfondimenti rispetto alle aree di intervento in ambito ESG si veda pag. 242. 

Nell’orizzonte di Piano 2022-2025, Intesa Sanpaolo continuerà a generare valore per tutti i suoi stakeholder, 
rispettando ancora una volta gli impegni presi con i propri Azionisti e le proprie Persone e contribuendo allo sviluppo 
economico, sociale e ambientale del Paese.
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PERFORMANCE ECONOMICO FINANZIARIA E DISTRIBUZIONE DEL VALORE 
GENERATO

PERFORMANCE ECONOMICO FINANZIARIA1

Stakeholder Risultati 2022
Obiettivi di Piano al 2025

Valore cumulato 2022-2025

Azionisti Risultato netto
Dividendi

• 
• 

2022, escludendo il de-risking della 
Russia(*), superato l’obiettivo del 
Piano di Impresa di Risultato netto 

• (**)

(***)

• 

2025
• 

Azionisti per il periodo 
2021-2025 (payout 

combinato con un 
addizionale buyback pari 

Famiglie e imprese Nuovo credito a medio-
lungo termine erogato 
all’economia reale

~81,4mld di euro 
di cui ~58,4mld in Italia

Dipendenti Spese del personale ~6,7mld di euro 

Fornitori Acquisti e investimenti ~4,4mld di euro

Settore Pubblico Imposte dirette e indirette ~3,2mld di euro 

(1)

con l’esercizio precedente, presenta i dati relativi ai primi due trimestri del 2021 “rideterminati” sulla base di dati gestionali per tenere conto sia degli effetti delle cessioni di sportelli 
realizzate nella prima parte del 2021 e correlate all’acquisizione dell’ex Gruppo UBI Banca, sia dell’ingresso delle partecipazioni totalitarie nelle società assicurative con le quali il 
Gruppo UBI aveva in essere partnership pluriennali, avvenute nel corso del secondo trimestre del 2021, depurati delle risultanze reddituali riconducibili alla produzione riferibile alla 

del Gruppo Intesa Sanpaolo. Gli importi sono espressi in milioni di euro. Per ulteriori dettagli o approfondimenti, si fa rinvio al Bilancio Consolidato 2022 del Gruppo Intesa Sanpaolo.

per la quasi totalità riconducibili a esposizioni creditizie, in bilancio e fuori bilancio, per complessivi 1.415 

overlay a presidio della vulnerabilità delle moratorie).

milioni rilevati nell’esercizio precedente).

Tali obiettivi sono illustrati nelle diverse sezioni del documento, unitamente ai progressi raggiunti nel 2022. Tra 

(*) 

(**) 

(***) 

conclusione entro il 12 maggio 2023.
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Anche in virtù delle sinergie derivanti dall’integrazione dell’ex Gruppo UBI Banca, i costi operativi si sono 

correlati agli investimenti per la crescita. In dettaglio, le spese per il personale si sono mantenute stabili a 
6.742 milioni, pur a fronte della riduzione degli organici medi, avendo principalmente incorporato un aumento 
della componente variabile della retribuzione legata ai risultati conseguiti dal Gruppo. Le spese amministrative 

per maggiori investimenti in tecnologia.

Avendo incorporato gli effetti valutativi per fronteggiare il rischio Russia-Ucraina e gli elementi di rischiosità 

milioni del 2021 che includevano uno stanziamento addizionale di 1.615 milioni per accelerare la riduzione dei 
crediti deteriorati. 

Il conto economico consolidato del 2022 ha inoltre registrato: 

• 
Il ridimensionamento ha riguardato gli altri accantonamenti netti (al fondo per rischi ed oneri), scesi da 700 
milioni a 106 milioni (dei quali 80 milioni per l’azzeramento del valore della partecipazione russa nel bilancio 
consolidato); 

• altri proventi netti (voce nella quale sono inclusi utili e perdite realizzati su investimenti, partecipazioni e attività 

cessione di Intesa Sanpaolo Formazione e 41 milioni di erogazione liberale una tantum a favore delle persone 

rilevati oneri di integrazione e incentivazione all’esodo per 140 milioni (439 milioni nel 2021 dei quali 210 
milioni riferiti ad uscite incentivate ex accordo del 16 novembre 2021), unitamente ad effetti economici negativi 
dell’allocazione dei costi di acquisizione per 211 milioni (-39 milioni nel 2021). 

sistema bancario: 576 milioni al netto delle imposte (836 milioni lordi) rispetto ai 512 milioni netti (746 milioni 
lordi) del 2021. 

corporate, le esposizioni verso controparti russe e i crediti leasing (oggetto di cessione tramite un’operazione 

2.

diretta bancaria del Gruppo Intesa Sanpaolo si presentava in diminuzione a 545,4 miliardi (-11,9 miliardi;   

La raccolta diretta assicurativa, inclusiva delle riserve tecniche, totalizzava 173,6 miliardi, con una contrazione 

Con l’uscita del Paese dalla fase di emergenza sanitaria, si sono fortemente attenuati gli effetti sull’andamento 

(2)

dicembre 2021).
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DETERMINAZIONE DEL VALORE ECONOMICO E SUA DISTRIBUZIONE

Il valore economico generato nell’esercizio dal Gruppo viene calcolato secondo le istruzioni dell’Associazione 
Bancaria Italiana ed in coerenza con gli standard di riferimento a livello internazionale. Il calcolo viene effettuato 

n. 262 della Banca d’Italia. 

partecipazioni e investimenti e gli altri proventi netti di gestione. L’ammontare del valore economico generato 

Indicatori [mln di euro] 2022 2021

Finanziamenti verso clientela 446.854 465.871

Raccolta diretta bancaria 545.386 557.248

Raccolta diretta assicurativa e riserve tecniche 173.597 204.479

Patrimonio netto del Gruppo  61.655 63.775

Utile netto consolidato 4.354 4.185

Dividendi   3.048 2.932

Capitalizzazione media di borsa 38.433 44.535

Totale attività 975.683 1.070.816

Valore economico generato 20.575 20.024

Valore economico distribuito -16.168 -15.514

Dati di raffronto riesposti, ove necessario e se materiale, per tenere conto delle variazioni intervenute nel perimetro di consolidamento e delle attività in via di dismissione. 

russo-ucraino e della pandemia, sia per quanto riguarda le azioni di presidio poste in essere dal Gruppo, 
sia per quanto concerne i correlati effetti valutativi, ci si limita in questa sede a sottolineare che l’accresciuta 
complessità del contesto ha richiesto un presidio ancora più attento dei fattori che consentono di perseguire 
una redditività sostenibile: elevata liquidità, capacità di funding, basso leverage, adeguata patrimonializzazione 
e prudenti valutazioni delle attività. 

prontamente disponibili. Entrambi gli indicatori regolamentari risultano ampiamente rispettati: Liquidity 
Coverage Ratio e Net Stable Funding Ratio, quest’ultimo anche escludendo l’apporto positivo della raccolta 

supportare gli investimenti delle aziende clienti erano in essere per circa 96 miliardi, scesi a circa 76 miliardi 
nel gennaio 2023 in seguito ad ulteriori rimborsi anticipati.

benchmark di AT1 per 1 miliardo, di green senior non-preferred bond per 1 miliardo, di Tier 2 per 400 milioni 
di sterline, di social senior preferred bond per 750 milioni, di senior preferred e senior non-preferred bond per 

i criteri a regime. 

La patrimonializzazione del Gruppo si mantiene elevata e largamente superiore ai requisiti regolamentari. A 

a novembre, il saldo dividendi 2022 proposto e l’intero importo del buyback autorizzato dalla BCE – il CET 1 
Ratio (ovvero il rapporto tra il Capitale primario, Common Equity Tier 1, e il totale delle attività ponderate) era 
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VALORE ECONOMICO Milioni di euro

VALORE ECONOMICO GENERATO 20.575 100,0% 

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO -16.168 78,6% 

Dipendenti e collaboratori -7.718 

Fornitori -2.823 

Stato, Enti e istituzioni, Comunità -2.244

Azionisti, Detentori di strumenti di capitale e Terzi -3.383 

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 4.407 21,4% 

RIPARTIZIONE DEL VALORE ECONOMICO 2022

esprime il valore della ricchezza prodotta, in massima parte distribuito tra le controparti (Stakeholder) con le 
quali il Gruppo si rapporta a vario titolo nella sua operatività quotidiana. In particolare: 

• 
di 7,7 miliardi. Nell’importo complessivo sono inclusi, oltre alle retribuzioni del personale dipendente, anche 

• 
corrisposti a fronte dell’acquisto di beni e della fornitura di servizi; 

• 
del valore economico generato, riferibili per oltre 1,1 miliardi ad imposte indirette e tasse, e per oltre 800 milioni 
a tributi ed oneri riguardanti il sistema bancario, rappresentati dai contributi versati ai fondi di risoluzione e 
garanzia. Numerose sono state inoltre le iniziative in ambito sociale e culturale e gli interventi effettuati anche a 

• 
generato, per un ammontare complessivo di circa 3,4 miliardi, prevalentemente attribuibile al dividendo 

pagati a novembre 2022, per complessivi 3.048 milioni a valere sull’utile 2022). Per ulteriori dettagli sul 
punto si rimanda alle Proposte all’Assemblea del Bilancio separato di Intesa Sanpaolo S.p.A. 

anticipata e differita e dalle destinazioni a riserva.

capitale e Terzi
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INDICATORI DI PERFORMANCE e RISULTATI CONSEGUITI

Macrotema Progetti/Indicatori Azioni/Risultati 2022

Lotta alla 
corruzione e 
contrasto al 
riciclaggio

Formazione per prevenire la corruzione 
e il riciclaggio

 
totale)
 297.227 ore erogate  

obbligatoria e segue cicli pluriennali, anche secondo le 
prescrizioni locali 

Sanzioni disciplinari per corruzione nei 
confronti di persone del Gruppo

Licenziamenti per corruzione

Consulenze e clearing interni su 
operazioni nelle aree a maggior rischio 
corruzione

 0

 0

 396 

 Ottenuto il rinnovo della certificazione UNI ISO 
37001:2016 Anti-bribery management systems, con 
ampliamento del perimetro che comprende Intesa 
Sanpaolo - incluse le filiali estere - le entità bancarie e 
le principali realtà finanziarie e assicurative

Tutela della libera 
concorrenza

Formazione sulla libera concorrenza  
totale) 
 1.520.274 ore erogate  

Richieste interne di consulenze e 
clearing antitrust su progetti del Gruppo 

 Sono state richieste consulenze e clearing per 120 
iniziative, di cui 26 consulenze e 69 clearing conclusi 
(pareri non soggetti a variazioni o aggiornamenti); le 
rimanenti sono ancora in corso

LA RILEVANZA DEI TEMI E I PRINCIPALI IMPATTI

Il Gruppo Intesa Sanpaolo riconosce che l’osservanza delle normative e dei codici di condotta interni ed 

che il rispetto delle regole e la correttezza negli affari (lotta alla corruzione attiva e passiva, contrasto al 

che regolano i rapporti di lavoro) costituiscano elementi fondamentali nello svolgimento dell’attività bancaria, 

regole favorisca la creazione e il mantenimento di un contesto economico competitivo e la tutela dei diritti dei 
clienti. La consapevolezza e diffusione della cultura dell’etica e dei diritti umani tra le persone del Gruppo, i 
propri partner commerciali e portatori d’interesse può tradursi in un contributo concreto per lo sviluppo del 

correttezza e responsabilità, nel pieno e sostanziale rispetto delle regole, dell’etica professionale e dello 
spirito degli accordi sottoscritti, prevedendo standard elevati di compliance per tutte le persone del Gruppo.   

I TEMI RILEVANTI

Integrità nella condotta aziendale

Lotta alla corruzione pag.   93

Contrasto al riciclaggio  pag.   95

96

Tutela della libera concorrenza  pag.   99

Rispetto della privacy e protezione dei dati pag. 100

Rispetto delle norme giuslavoristiche  pag. 101

Le attività di audit pag. 102

Contenzioso e sanzioni  pag. 103
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LOTTA ALLA CORRUZIONE

Il Codice Etico di Gruppo prevede che gli obiettivi aziendali siano perseguiti con onestà, correttezza e 
responsabilità, nel pieno e sostanziale rispetto delle regole, dell’etica professionale e dello spirito degli accordi 
sottoscritti. Riconosce il rilievo strategico dell’attività volta a garantire l’osservanza delle normative e dei codici 
di condotta interni ed esterni prevedendo standard elevati di compliance per tutte le persone del Gruppo, sanciti 

lotta contro la corruzione, sostenendo le Linee Guida dell’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico) e i principi anticorruzione statuiti dalle Nazioni Unite, anche mediante l’approccio alla 

per la prevenzione del rischio di commissione di reati di corruzione.

INDICATORI DI PERFORMANCE e RISULTATI CONSEGUITI

Macrotema Progetti/Indicatori Azioni/Risultati 2022

Rispetto della 
privacy e 
protezione dei 
dati

Formazione sul rispetto della privacy  
totale) 
 67.228 ore erogate 

Casi di perdita o furto di dati della 
clientela

 

rilevato un rischio per i diritti e le libertà degli interessati 

proceduto con la notifica all’Autorità Garante e, per 
uno di questi casi, é stata anche inviata notifica agli 
interessati. Nel perimetro estero UE valutati 80 casi di 
presunta violazione di dati personali, per 71 dei quali 
i Data Protection Officer locali non hanno rilevato un 
rischio per i diritti e le libertà degli interessati, i restanti 
9 casi sono stati riportati alle Autorità locali

Tutela del 
consumatore

Formazione per la tutela  
del consumatore

 
totale)
 1.672.752 ore erogate

Whistleblowing Segnalazioni di whistleblowing  28 segnalazioni, di cui 4 giudicate non pertinenti; per 
24 sono stati avviati specifici accertamenti 

POLITICHE AZIENDALI 

aderisce attivamente ai principi del Global Compact delle Nazioni Unite che prevedono lo sviluppo di politiche 
per la lotta alla corruzione, per la tutela dei diritti umani, dei diritti dei lavoratori e per il rispetto dell’ambiente. 

e applicato secondo i criteri di risk assessment. Il rispetto delle regole e l’integrità della condotta aziendale 
sono inoltre assicurati da attività di compliance dedicate al presidio del rischio in materia di anticorruzione, 
antiriciclaggio e tutela della concorrenza. Il Gruppo si conforma al principio di collaborazione attiva nell’azione 
di prevenzione di tali fenomeni che rappresentano una grave minaccia per l’economia legale. 

degli interventi normativi, organizzativi e tecnologici atti a rispondere adeguatamente alle esigenze di tutela 
della privacy. 
L’Internal auditing svolge una costante e indipendente azione di sorveglianza sul regolare andamento 
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Le Linee Guida Anticorruzione di Gruppo, approvate dal Consiglio di Amministrazione, già adottate a partire 

processi per la gestione di tale rischio, rafforzando ulteriormente un quadro normativo interno già caratterizzato 
dalla presenza del Codice Etico, del Codice Interno di Comportamento di Gruppo e – per le società italiane del 
Gruppo – del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Le Linee 

forma, ove per corruzione si intende l’offerta o l’accettazione, in via diretta o indiretta, di denaro o altra utilità in 

della stessa. In coerenza con le best practice internazionali, il Gruppo non tollera: 

MODELLO DI GESTIONE DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA EX D.LGS 231/01  

Il D. Lgs. 231/01 (Decreto) prevede un regime di responsabilità amministrativa delle Società per alcuni 

di comportamento da adottare per ridurre il rischio di commissione dei reati o illeciti previsti dal Decreto 
tra i quali la corruzione e i reati ambientali. 

controllo esistenti in quanto idonei anche come misure di prevenzione di reati e illeciti in genere, inclusi 
quelli previsti dal Decreto. 

aziendali e ad effettuare i controlli sull’attività di impresa, anche in relazione ai reati e agli illeciti da 
prevenire, la Banca ha individuato:  
 le regole di corporate governance, adottate in recepimento del Codice di autodisciplina delle società 

quotate e della normativa societaria e regolamentare rilevante; 
 i regolamenti interni e le policy aziendali; 
 il Codice Etico, il Codice Interno di Comportamento e le Linee Guida Anticorruzione di Gruppo; 
 il sistema dei controlli interni; 
 il sistema dei poteri e delle deleghe. 

Il Consiglio di Amministrazione delega le strutture a dare attuazione al Modello e a curare il costante 
aggiornamento e l’implementazione della normativa interna e dei processi aziendali, che costituiscono 

attività sensibile.  

 dall’Organismo di Vigilanza (OdV), nell’esercizio dei poteri di iniziativa e di controllo sulle attività svolte 
dalle singole unità organizzative nelle aree sensibili; 

 dai responsabili delle strutture della Banca in relazione alle attività a rischio dalle stesse svolte. 
Ferma restando l’autonoma responsabilità di ciascuna società di diritto italiano del Gruppo in ordine 

Modelli delle società a tali criteri e direttive. Nel corso del 2022 la Capogruppo ha aggiornato il Modello 

dei reati attinenti agli strumenti di pagamento diversi dai contanti e di quelli contro il patrimonio culturale, 
nonché l’ampliamento di alcune condotte illecite (riciclaggio, reati contro la Pubblica Amministrazione, 
ecc.). Sono in corso le attività di aggiornamento del Modello da parte delle società italiane del Gruppo.

Compliance raccoglie annualmente dalle strutture preposte i piani delle attività sulle aree sensibili e li 

I responsabili delle unità organizzative coinvolte nei processi sensibili ai sensi del Decreto, mediante 
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• alcun tipo di corruzione, in qualsiasi forma, modo o giurisdizione essa si manifesti, neanche ove attività di 
tal genere dovessero essere eventualmente ammesse, tollerate o non perseguite ai sensi delle normative 
vigenti nei Paesi in cui il Gruppo opera; 

• qualsiasi condotta avente a oggetto l’offerta o l’accettazione di denaro o altra utilità – direttamente o indirettamente 
– con l’obiettivo di indurre o premiare l’esecuzione di una funzione/attività o l’omissione della stessa. 

attribuito il ruolo di Responsabile Anticorruzione di Gruppo. 
Le Linee Guida Anticorruzione sono approvate e adottate dalle società italiane ed estere del Gruppo. 

Il 21 aprile 2022 il Consiglio di Amministrazione di Intesa Sanpaolo ha approvato l’aggiornamento delle Linee 

al necessario allineamento, e l’analisi dei presidi anticorruzione effettivamente in essere nelle singole aree a 

patrimonio immobiliare e reclutamento e selezione delle persone in ruoli dirigenziali. 

management systems, che costituisce lo standard internazionale in materia, con ampliamento del perimetro 
che comprende le entità del Gruppo incluse nel risk assessment di Compliance e di Anti Financial Crime. In 

audit di mantenimento che si svolgeranno rispettivamente nel 2023 e nel 2024. 

In corso d’anno sono state evase dalla Direzione Centrale Anti Financial Crime 396 pratiche tra consulenze 

rapporti con fornitori, assunzione di personale e omaggi. 

dedicata un corso formativo nei confronti di persone del Gruppo che operano nelle società estere.

Non risultano casi di provvedimenti disciplinari connessi a episodi di corruzione. Non si registrano sanzioni 

CONTRASTO AL RICICLAGGIO 

Intesa Sanpaolo pone particolare attenzione al rispetto della normativa nazionale e internazionale volta a 

legale con effetti destabilizzanti per il sistema bancario e si conforma al principio di collaborazione attiva 
nell’azione di prevenzione di tali fenomeni. 

Nel rispetto delle previsioni normative del legislatore e delle Autorità di vigilanza di settore e ispirandosi agli 
standard internazionali contenuti nelle Raccomandazioni del GAFI (Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale 
- Financial Action Task Force), il Gruppo ha adottato procedure, strumenti e controlli volti a mitigare il rischio 

degli embarghi e della normativa armamenti. 

principio di collaborazione attiva da parte del Gruppo nella prevenzione di tali attività illecite. 

delle operazioni sospette, conservazione e messa a disposizione di dati, informazioni e documenti, valutazione 
e gestione del rischio, controllo interno e garanzia di osservanza di tutte le disposizioni pertinenti per prevenire 

declinati e implementati presso le singole strutture operative in modo proporzionale alle caratteristiche e alla 
complessità dell’attività svolta, alle dimensioni e all’articolazione organizzativa, nel rispetto degli adempimenti 
previsti dalla normativa locale e assicurando la condivisione delle informazioni a livello consolidato. 
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Sono da tempo attive procedure che consentono di effettuare controlli automatici sull’anagrafe del Gruppo e 

o congelamento dei propri beni (black list). Il Gruppo ha anche adottato un approccio più rigoroso andando 

Paesi destinatari di provvedimenti di embargo, anche quando la transazione rientrerebbe tra quelle ammesse 
dai provvedimenti restrittivi emessi dalle autorità internazionali. 

Nel 2022 in particolare la programmazione della Direzione Centrale Anti Financial Crime ha visto come 
prioritaria: 
• la prosecuzione delle attività del programma pluriennale di complessiva rivisitazione e potenziamento dei 

presidi antiriciclaggio, embarghi, antiterrorismo ed anticorruzione a livello di Gruppo (Programma ENIF - 
Enabling Integrated anti Financial Crime);

• la prosecuzione del Programma di trasformazione digitale Compliance Next, attivato dall’Area di governo 

• 

e allo sviluppo del private banking internazionale;
• le attività volte a garantire la conformità alle misure sanzionatorie conseguenti alla crisi Russo-Ucraina. 

RELAZIONI CON PARTITI E CON MOVIMENTI POLITICI 

Le policy interne di Intesa Sanpaolo prevedono che partiti e movimenti politici non possono essere destinatari 

collaterali e singoli candidati, apposite regole precisano che l’unica forma di nuova concessione creditizia 

somme spettanti ai partiti a valere su tale forma di contribuzione. Nel 2022 Intesa Sanpaolo non ha concesso 

RISPETTO DELLA NORMATIVA FISCALE

anche attraverso l’adesione ai regimi di cooperative compliance. 

requisiti di accesso al regime di adempimento collaborativo introdotto in Italia, ai sensi del D. Lgs. 128/2015. 

per Intesa Sanpaolo e l’Agenzia delle Entrate effettuare valutazioni congiunte sulle situazioni suscettibili di 

controversie.  

[i]

garantiscono l’integrità patrimoniale e reputazionale di tutte le Società del Gruppo. In particolare, sono stati 

alle logiche di: (i) corretta e tempestiva determinazione e liquidazione delle imposte dovute per legge ed 

diverse giurisdizioni in cui il Gruppo opera, sia per fattori esogeni (principalmente, l’incertezza interpretativa 
determinata dall’ambiguità o scarsa chiarezza delle norme tributarie) che per fattori endogeni (tipicamente, il 
non corretto e/o tempestivo adempimento di prescrizioni cogenti, la mancata rilevazione di novità normative 
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I principi riportati nel documento sono i seguenti: 

• Corporate Responsibility - Il Gruppo, in ottemperanza al principio di Corporate Responsibility, agisce secondo 

derivante dai tributi costituisce una delle principali fonti di contribuzione allo sviluppo economico e sociale 
dei Paesi in cui opera. 

• 

in condizione di soddisfare gli interessi di tutti gli stakeholder e di garantire la propria positiva reputazione. 
• 

ne garantisce l’applicazione, assumendosi in tal modo la responsabilità di guidare la diffusione di una cultura 
aziendale improntata ai valori di onestà e integrità e al principio di legalità. 

• 

quest’ottica, Intesa Sanpaolo promuove l’adesione ai regimi di cooperative compliance delle società che 

approvati dal Consiglio di Amministrazione. Su tale presupposto, i Principi devono essere recepiti da tutte le 
Società del Gruppo, previa delibera dei propri organi con funzioni di supervisione strategica. L’interpretazione 

la Funzione Fiscale, ne cura altresì l’aggiornamento. 

di adempimento collaborativo con l’Agenzia delle Entrate che disciplinano i criteri e i processi che Intesa 
Sanpaolo deve adottare per garantire adeguatezza ed effettività al proprio Tax Control Framework, nonché le 
relative Regole. 

da Intesa Sanpaolo in: 

• 
(come rischi di non eseguire correttamente tutti i compiti operativi necessari a garantire la correttezza – in 

• 

fattispecie astratte e si manifesta nell’ambito dei seguenti processi: allineamento normativo, consulenze 

• 
manifestano ogni qual volta vengano poste in essere operazioni/attività non routinarie, caratterizzate da 

assicurino, tra l’altro: 

 - la corretta attribuzione di ruoli, responsabilità e poteri a ciascun soggetto coinvolto, a qualsiasi titolo, 

minimizzare la possibilità di controversie; 

 -

 

di competenza. Qualora i processi di clearing adottati dalla Banca non prevedano già il coinvolgimento della 
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 informano prontamente le competenti funzioni aziendali circa mutamenti nell’operatività che possano 

 

 sono responsabili dell’implementazione delle azioni individuate, di concerto con Controlli Fiscali, per mitigare 

si articola nei seguenti macro-processi: 

 allineamento normativo, rivolto a monitorare la normativa esterna e a tradurla in linee guida, processi e 
procedure interne, attraverso: 

 -
tramite il monitoraggio continuativo delle fonti normative esterne e il consolidamento, in caso di evoluzioni 
normative, di un’interpretazione univoca e condivisa; 

 - la valutazione dell’impatto delle norme applicabili sui processi e sulle procedure aziendali e conseguente 

rischi di non conformità; 

• consulenza e assistenza agli Organi aziendali e alle altre strutture della Banca e valutazione preventiva della 
conformità alla normativa vigente (clearing) di operazioni (routinarie e non routinarie), nuovi prodotti e servizi 
da avviare alla commercializzazione, progetti innovativi; 

• interlocuzioni con l’Agenzia delle Entrate, nei casi in cui i valori di esposizione al rischio superino la soglia 

di Amministrazione; 

• monitoraggio del Tax Control Framework (Assurance): il presidio del rischio di non conformità si concretizza, 

processi e delle procedure interne e degli adeguamenti organizzativi suggeriti per la sua prevenzione oltre 
che, più in generale, mediante il controllo dell’effettivo rispetto della normativa esterna e interna da parte 

Linee Guida di Compliance di Gruppo e dal Regolamento del Sistema dei Controlli Interni Integrato; 

• 
aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della lettera delle norme; 

• 
il Comitato Rischi e Sostenibilità e il Comitato per il Controllo sulla Gestione ricevono dal Responsabile 

all’andamento delle interlocuzioni con l’Agenzia delle Entrate in sede di adempimento collaborativo, nonché 

a comunicare tempestivamente agli Organi Sociali le questioni e gli eventi di non conformità considerati di 
particolare rilevanza; 

• 

della posizione che intende adottare. Ove l’interpretazione presenti un grado di incertezza elevato e abbia un 

indicate nelle Linee Guida. Le metodologie di valutazione del grado di certezza dell’interpretazione e del 
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Dati 2022 [mln di euro] (*) Italia Europa Resto del mondo

Imposte sul reddito - 1.599 - 338 -122

Proventi operativi netti 16.716 3.819 935

un’adeguata protezione degli stakeholder interni ed esterni, sia in termini di mitigazione del rischio (anche in 
considerazione dei possibili impatti reputazionali), sia in termini più generali di salvaguardia dello stakeholders’ 
value, inteso come interesse degli stakeholder al non depauperamento del valore aziendale. 

Nel corso del 2022, oltre a imposte indirette per 1.147 milioni, il Gruppo ha rilevato imposte sul reddito di 
competenza dell’esercizio per 2.059 milioni(*) per la massima parte in Italia, dove sono stati realizzati la maggior 
parte dei proventi operativi netti, come risulta dalla tabella che segue.

vengono tassati anche in Italia. Intesa Sanpaolo, in adempimento della normativa di riferimento, pubblica 
anche una informativa “Stato per Stato” nella quale sono indicate (secondo le regole stabilite dalla Banca 
d’Italia) per ciascuno Stato le seguenti informazioni: il margine di intermediazione, il numero dei dipendenti, 
l’utile o perdita prima delle imposte, le imposte sull’utile o sulla perdita. Il documento può essere consultato al 
seguente link [i].

TUTELA DELLA LIBERA CONCORRENZA

Il Gruppo presidia e promuove costantemente la libera concorrenza e diffonde la cultura di compliance alla 
normativa antitrust, operando per assicurare che regole e procedure internazionali, europee e nazionali in 
materia siano effettivamente applicate e rispettate. 
Nel Codice Etico di Gruppo, Intesa Sanpaolo dichiara il suo impegno a competere lealmente nel mercato 
e cooperare con altri soggetti economici, privati e pubblici, ogni qualvolta sia necessario per rafforzare la 

delle relazioni con istituzioni e organismi, nel presidio della normativa esistente e in un’attenta attività di 
advocacy sulle eventuali proposte di legge che possano incidere sulle attività del Gruppo e dei suoi stakeholder 
a livello nazionale, europeo e internazionale in un’ottica sia di contenimento del rischio legale, economico e 
reputazionale, sia di valorizzazione di nuove opportunità.  

ottica ha adottato un ampio Programma di Compliance Antitrust che contempla tra i suoi elementi fondamentali 

Regolamento di Gruppo in materia antitrust (che ha inglobato la Policy di Compliance Antitrust), delle Regole 
di comportamento in materia antitrust e delle Regole in materia di ispezioni antitrust, nonché un programma 

classiche della disciplina antitrust (concentrazioni, abusi di posizione dominante e intese), anche la normativa 
europea sugli aiuti di Stato e le recenti norme italiane a sostegno della competitività del sistema Italia.

all’interno del Gruppo attraverso la realizzazione di 11 clip Web TV, la pubblicazione di 15 articoli per il 

segnalazioni di “Antitrust Update”. Nel corso dell’anno sono state inoltre realizzate una serie di iniziative di 
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RISPETTO DELLA PRIVACY E PROTEZIONE DEI DATI

L’attività di Intesa Sanpaolo si caratterizza per il profuso impegno volto a garantire che i dati personali dei propri 
clienti e dipendenti siano raccolti e trattati nel pieno rispetto delle disposizioni di legge. 

nei Paesi membri dell’Unione Europea ed introdotto nuovi principi in materia di protezione dei dati personali.  

costituiti dal Codice Etico di Gruppo, Codice Interno di Comportamento, Linee Guida e Regole aziendali per il 

di comportamenti che tutti i dipendenti ed i collaboratori del Gruppo sono chiamati ad osservare per assicurare un 
corretto trattamento dei dati.

Intesa Sanpaolo, inoltre, richiede ai propri fornitori il rispetto delle policy, dei regolamenti e degli standard inerenti la 

delle garanzie necessarie, formalizzando le condizioni contrattuali, ed attuando assessment di conformità e 
adeguatezza.

In particolare, il GDPR ha introdotto il c.d. principio di accountability che impone al titolare dei dati personali la 
messa a terra di interventi normativi, organizzativi e tecnologici atti a garantire che il trattamento dei dati personali 

soggettivo delle Terze Parti e gestione dei data breach.

• Sorveglianza e presidio dell’osservanza del GDPR;

• 
personali;

• Valutazione del rischio per i diritti e le libertà degli individui all’avvio o al cambiamento di ogni trattamento di dati 
personali (Privacy Impact Assessment), in conformità all’art.35 GDPR;

• Valutazione del ruolo soggettivo privacy rivestito dai Fornitori/Terze Parti e redazione della lettera di nomina;

• Gestione delle richieste della clientela in tema di esercizio dei diritti degli interessati;

• Gestione dei riscontri nei confronti dell’Autorità Garante e degli interessati a seguito di segnalazioni o reclami 
presentati all’Autorità stessa;

• Ruolo di indirizzo, coordinamento e controllo sulle Società del Gruppo site in Italia ed all’Estero (UE ed Extra-UE);

• Tenuta e aggiornamento del Registro dei Trattamenti, così come previsto dall’art.30 GDPR, in cui sono tracciate 

la modalità di conservazione dei dati, le misure di sicurezza applicate ed altre informazioni sulle attività di 
trattamento svolte;

• Valutazione degli eventi di non conformità e dei data breach;

• Aggiornamento dell’elenco dei Soggetti Terzi che trattano dati personali dei clienti e dei dipendenti;

• Presidio dei corsi di formazione in tema Privacy.

raccolto il consenso dell’interessato.

ai requisiti normativi sulla protezione dei dati personali ed al corretto adempimento dei provvedimenti emanati 
dall’Autorità Garante su questi temi. 

una relazione, almeno annuale, per riferire al Consiglio di Amministrazione le questioni in tema di protezione dei dati 
di particolare rilevanza.
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Questo impegno permette, attraverso l’adozione di appropriate misure, la mitigazione dei rischi di reputazione e 
di non conformità nell’ambito del trattamento dei dati personali anche con riferimento alla liceità e correttezza del 

Il Gruppo Intesa Sanpaolo, avendo società localizzate in diversi paesi UE ed Extra-UE, si conforma alle normative 
locali secondo quanto dalle stesse espressamente previsto in materia di protezione dei dati personali.

Nell’anno appena trascorso, la Banca ha provveduto a rafforzare il proprio modello di controlli potenziando i 
meccanismi già esistenti per renderli più performanti e progettando ulteriori controlli rispondenti a nuove logiche. Il 

controlli aggiuntivi e l’attività proseguirà nell’arco del 2023. 

dati personali tramite l’erogazione di corsi di formazione obbligatori in modalità e-learning: nel 2022 sono stati messi 

nuovi corsi nell’ottica di continuare a consentire al personale un apprendimento pratico della normativa.

presidio sul Registro dei Trattamenti e sui principali processi aziendali della privacy. I lavori di elaborazione, di test 

coordinamento e controllo tramite lo svolgimento di appositi meeting dedicati alla presentazione dei processi privacy, 

l’obiettivo di ridurre i rischi di non conformità e potenziarne la governance.

Quest’anno, a conclusione di procedimenti istruttori delle varie Autorità locali in materia di tutela dei dati personali, 
il Gruppo Intesa Sanpaolo ha ricevuto sanzioni per un totale di circa 196.250 euro.
In merito alle richieste pervenute dalla clientela in tema di protezione dei dati personali, nel 2022 sono pervenute 
in Italia 149 segnalazioni per presunti eventi di non conformità (di cui 126 riferibili a Intesa Sanpaolo S.p.A.) e 12 
richieste (di cui 6 a fronte di reclami da parte di clienti e 6 a titolo di richieste di informazioni/documenti) da parte del 
Garante per la protezione dei dati personali nei confronti di Società appartenenti al Gruppo per le quali sono stati 
forniti i necessari riscontri. 
Nel 2022 sono stati valutati in Italia 103 casi (di cui 71 riferibili a Intesa Sanpaolo S.p.A.) di perdita o furto di dati di 

all’Autorità Garante e/o agli interessati. 
Le Società estere con sede nell’Unione Europea hanno riportato complessivamente 80 incidenti/eventi di presunta 

rispettiva Autorità Garante.

RISPETTO DELLE NORME GIUSLAVORISTICHE 

accordi relativi alla contrattazione nazionale e di secondo livello (Gruppo). Il rispetto di tali regole, oltre che di 

qualità dei rapporti tra Azienda, personale e clientela. Infatti, esse sono orientate ad affermare la necessità di 
un’organizzazione del lavoro trasparente e sostenibile, con chiarezza di responsabilità operative ai vari livelli, per 
assicurare costantemente il rispetto delle regole e la prevenzione dei comportamenti non conformi, individuando 

e relazioni interne. La responsabilità gestionale e quindi anche il monitoraggio della effettiva applicazione degli 

per le Relazioni Industriali individua le modalità per permettere all’Azienda e alle Organizzazioni Sindacali di 
ricercare soluzioni per migliorare il benessere delle persone del Gruppo e offrire un contributo positivo alla 
produttività con risposte evolute e innovative nell’area della previdenza, dell’assistenza e dei servizi a favore 
delle famiglie, dell’educazione e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. In generale, il numero di cause 

35 da personale in servizio) per violazioni di norme giuslavoristiche e ne sono state chiuse 112. Le principali 
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disciplinari, mansioni superiori, cessazione del rapporto di lavoro (cessione ramo d’azienda - Intrum). Nel 2022 

secondo procedimenti o processi formali. Per quanto riguarda le segnalazioni relative alle “Regole per il contrasto 

casistiche della specie. È stato inoltre svolto un costante monitoraggio sul rispetto delle regole disciplinate dal 

conoscenza del Codice Interno di Comportamento di Gruppo in un’ottica di prevenzione del rischio; in particolare, 

Intesa Sanpaolo, (perimetro Italia ed estero) gestiti sulla piattaforma Apprendo, un apposito corso relativo al 

statunitense NFA (National Futures Association, organismo di auto-regolamentazione del mercato statunitense 
dei Futures). Sono inoltre proseguite le iniziative di formazione in materia di “Regole per il contrasto alle molestie 

rivolta a Intesa Sanpaolo Bank Albania sottoforma di webinar rivolto al top e middle management. D’intesa con la 
Divisione International Subsidiary Banks, sono proseguiti i tavoli, avviati nel 2021, per l’adeguamento del Codice 

È stata avviata inoltre l’analoga attività di recepimento e armonizzazione con le realtà estere gestite dalla Divisione 
IMI Corporate & Investment Banking e da Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking.

all’aggiornamento del testo anche alla luce delle novità legislative introdotte dal D.Lgs. 27 giugno 2022 n.104 di 
attuazione della Direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa a 
condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione Europea (c.d. Decreto Trasparenza).

LE ATTIVITÀ DI AUDIT

conto delle indicazioni emerse nella fase di “analisi dei rischi”, delle richieste degli Organi Amministrativi e di 
Controllo aziendali, nonché del Vertice Aziendale, degli obblighi derivanti dalla normativa esterna e delle indicazioni 
degli Organi di Vigilanza. Dal punto di vista temporale, essa si articola in: 

 

 

 

Nel 2021, a conclusione del processo di integrazione tra Intesa Sanpaolo e UBI Banca, era stata rivista l’articolazione 

presidio trasversale dei rischi connessi alle tematiche ESG.

della valutazione massima prevista (“Generalmente Conforme”). Il valutatore esterno ha evidenziato il continuo 

QAR precedente ed alle best practice internazionali. Inoltre, annualmente viene predisposto il Piano Interno di 
assicurazione e miglioramento qualità, incluso nel Piano Annuale sottoposto all’approvazione degli Organi. 

estere di Intesa Sanpaolo e garantire il presidio sulle Strutture Centrali e sulle Banche e Società delle Divisioni 
International Subsidiary Banks, Private, Asset Management, e IMI CIB. Per le Banche della Divisione International 

svolte dalle unità di audit locali e, ove necessario, un’attività di audit diretta.
Nel 2022 sono state analizzate 259 Aree di Rischio individuate su Strutture Centrali, Banche e Società del Gruppo, 

(1)).

(1)
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CONTENZIOSO E SANZIONI 

(1) Sono incluse circa 20.000 controversie riferite alla controllata Banca Intesa Beograd, riguardanti azioni avviate dalla clientela che contesta la validità (1) di alcuni oneri previsti dai 

(2)

Al 31 dicembre 2022 risultavano pendenti a livello di Gruppo circa 37.4001 vertenze, diverse da quelle di 
2 complessivo di circa 3.850 milioni di euro. Tale importo comprende l’insieme 

delle vertenze in essere per le quali il rischio di esborso di risorse economiche derivante dalla potenziale 

stato valutato remoto.

In relazione al rispetto delle normative ambientali, per danni causati all’ambiente a seguito dell’operatività 
della Banca e in tema di salute e sicurezza, negli ultimi tre anni non sono emerse segnalazioni o sanzioni 

rilevanti sotto l’aspetto sia qualitativo che quantitativo. 

rimanda al Bilancio Consolidato (vedi pagg. 562-580) [i].

Audit nel corso dei diversi interventi sono monitorate attraverso gli strumenti di “Tableau de bord” e “Repository” 

Divisioni/Legal Entities.

interventi) riguardante l’analisi dell’evoluzione della Governance (Reporting, Stress testing, Product 
Governance) e del framework ESG (metodologie per lo Scoring ESG di Capogruppo ed Eurizon, impatti ESG 
nella Concessione del credito e nel processo del Funding). È stato inoltre svolto un intervento trasversale 
sull’ambito Social. Come già in passato, altri interventi hanno previsto obiettivi di controllo più marginalmente 
connessi agli aspetti ESG e al rispetto dei principi e valori del Codice Etico (vedi pag. 57).

programma SAIL (Strategic Audit Innovation Line-up), a supporto dell’evoluzione dell’audit in arco di piano 
2022-2025.
All’interno di tale programma il cantiere “Audit for Future” ha sviluppato iniziative interne ad impatto sociale, 

alberi, le iniziative sull’orientamento di genere svolte in collaborazione con l’associazione Parks.

WHISTLEBLOWING

costituire violazioni delle norme relative all’attività bancaria, nonché di politiche e/o procedure interne 

Ogni dipendente o collaboratore non occasionale del Gruppo (anche aziende fornitrici e di consulenza), 

il portale intranet della Banca/Società, fornendo una descrizione il più possibile circostanziata dei fatti 
e dei comportamenti considerati in contrasto con la normativa, avvalendosi della lingua italiana/inglese 
(lingua internazionale di riferimento), ovvero di quella della nazione di appartenenza.
Il processo assicura adeguati presidi nei confronti di tutti i soggetti coinvolti, garantendo la riservatezza 

discriminatorie o comunque sleali, conseguenti alla segnalazione.

Nel 2022 sono state ricevute sul Canale Ordinario di Capogruppo 28 segnalazioni, di cui 4 giudicate 

Banche estere del Gruppo canali whistleblowing dedicati.


